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Le idee e i progetti 
per accogliere quei 
18 milioni di turisti 

Prime indicazioni dal Campidoglio per l'Anno Santo - Sospendere 
gli sfratti - Parcheggi, più bus, itinerari al centro, strade pedona
lizzate - Otto commissioni di lavoro Regione-Comune-Provincia 

La •macchina dell'Anno Santo» comincia a 
mettersi in movimento. Il Comune sta lavo
rando per preparare un vero e proprio piano, 
settore per settore, con l'obiettivo di far fron
te all'ondata di turisti. Girano le prime prò-
poste, le prime Ipotesi. Non si conoscono co
munque ancora le date, gli appuntamenti si
gnificativi di questo Anno Santo. Il Vaticano, 
insomma, non ha ancora fatto sapere qual è 
il calendario delle celebrazioni. E proprio per 
questo il sindaco Ugo Vetere ha inviato una 
lettera al segretario di Stato della Città del 
Vaticano, cardinale Casaroli, nella quale sol
lecita alcuni chiarimenti essenziali per un* 
Intervento organico. Altre iniziative sono 
state prese dalla Regione che ha deciso di 
istituire otto commmlsslonl di lavoro di cui 
faranno parte anche rappresentanti del Co
mune e della Provincia, per valutare le Ipote
si di intervento. 

Cerchiamo di capire quali sono le lince ge
nerali che seguirà il Campidoglio. Vediamo
le, punto per punto, avvertendo che sono solo 
le prime indicazioni. 
CASA - La proposta più Interessante, avan
zata direttamente dal sindaco durante una 
trasmissione radiofonica, è quella di sospen
dere durante tutto l'anno gli sfratti a Roma. 
Si tratterebbe (se la proposta venisse accetta
ta) di evitare (o meglio rinviare di un anno) 
circa diecimila esecuzioni. Sarebbe una ini
ziativa necessaria per garantire un clima di 
tranquillità sociale. 
TRAFFICO - Oltre ad accelerare, come ha 
più volte ripetuto l'assessore Bencinl, il piano 
complessivo sul traffico, l'Anno Santo richie
derà Interventi particolari. Intanto verranno 
aumentati i bus in circolazione, saranno raf
forzate le corse da e per gli aeroporti, verrano 
realizzati circa 60 parcheggi (per 70 mila po
sti-macchina). Si pensa poi alla chiusura al 
traffico di Via della Conciliazione e la crea
zione di un grande posteggio nel dintorni. 
Allo studio anche la costruzione di un «tapis-
roulant» per collegato la stazione di San Pie
tro — che nel progetti dovrebbe essere aperta 
anche al pubblico — con il Vaticano. Saran
no realizzati itinerari turistici pedonali nel 
centro storico. Sarà rafforzata la presenza 
dei vigili nelle strade. E proprio per facilitare 
ciò il Comune valuterà, insieme con le auto
rità militari, l'utilizzo degli obiettori di co

scienza ed eventualmente anche del militari 
in servizio di leva. 
COMMERCIO - Per 1 negozi addetti alla ven
dita del libri, dischi, opere d'arte, oggetti d* 
antiquariato e articoli ricordo, si dovrebbero 
modificare gli orari, consentendo l'apertura 
anche nel giorni festivi. La stessa possibilità 
dovrebbe essere prevista per il commercio 
ambulante. Bar, pasticcerie e gelaterie do
vrebbero svolgere orario continuato (si pensa 
dalle 6 alle 23) così come ristoranti, trattorie 
e tavole calde (l'ipotesi è dalle 6 alle 24 con 
facoltà forse di protrarre l'apertura alle 2 del 
mattino). 
TURISMO - Per far frónte agli oltre 18 milio
ni di turisti che secondo i calcoli saranno a 
Roma nell'83 è allo studio la creazione di 
campeggi nuovi, nonché il ripristino di quelli 
comunali a Monte Antenne e a Castel Fusa-
no. Si prevede anche l'aumento dei posti-let
to disponibili e la creazione di ostelli. Sarà 
rafforzata la rete di uffici informazione. Si 
pensa all'istituzione di un biglietto giornalie
ro e settimanale per i bus. 
MONUMENTI - Alcuni monumenti verran
no completamente rimessi a nuovo. Per tutti 
è previsto un sistema migliore di illumina
zione. Itinerari turistici pedonali consenti
ranno ai pellegrini di visitare il centro storico 
con estrema facilità. Infine è allo studio l'ipo
tesi di un nuovo orarlo per 1 musei, le gallòrie 
d'arte, le mostre. 

Questo, molto in sintesi, le prime indica
zioni che vengono dal Comune. Ogni assesso
re dovrebbe presentare le sue proposte al più 
presto. 

La Regione, come abbiamo detto, ha pro
posto la costituzione di otto commissioni di 
lavoro (con la presenza di rappresentanti del . 
Comune e della Provincia) per affrontare i 
problemi dell'Anno Santo. Secondo l'assesso
re regionale al Turismo, Rodolfo Gigli, que
ste commissioni avranno due mesi di tempo 
per avanzare proposte concrete. Tra le altre, 
l'assessore ha avanzato l'ipotesi di rafforzare 
l'aeroporto di Ciampino per i voli «charter» e 
di allargare la sala transito dello scalo. Il pre
sidente della Federazione italiana pubblici e-
sercizi Alfio Bocciardi infine nel ricordare 
che «non è trascurabile l'occasione offerta al
l'Italia dall'Anno Santo*, ha rivolto un invito 
al governo per Inserire nel progetto economi
co un capitolo specifico per il turismo. 

I nomi e le imprese dei più grossi personaggi sfuggiti alla cattura 

Tra i super-latitanti 
chi prenderà il posto 

dei brigatisti arrestati? 
Meno di un mese fa, in un 

anonimo appartamento nelle 
vicinanze di Tivoli, catturaro
no, insieme ad altri quattro 
complici, Sandro Padula, uno 
dei più spietati killer dell'ala 
militarista delle Br. Ieri matti
na anche Marina Petrella e 
Luigi Novelli, ultimi capi di 
una colonna romana falcidiata 
dagli arresti e allo sbando, 
hanno dovuto arrendersi, 
braccati dentro un autobus, 
proprio davanti al S. Camillo 
dove 6 ricoverata in gravi con
dizioni Giuseppina Gualfo, la 
dottoressa di Rebibbia ferita 
qualche giorno fa in un aggua
to nel suo studio, vittima di 
una campagna di sangue diret
ta contro gli operatori delle 
carceri. ' 

Solo nell'arco di questi ulti
mi giorni sono finite in carcere 
sette persone, nomi dì spicco 
di una struttura che, anche se 
decimata, è sicuramente sog
getta a quell'incessante e con
tinuo ricambio tipico di tutte 
le formazioni terroristiche. 
Una volta, nel pieno del se
questro Moro, il capo colonna 
romano era Mario Moretti. Il 
suo posto lo prese Prospero 
Gallinari per cederlo poi a 
Bruno Seghetti, Maurizio Jan-
nilli e Antonio Savasta. Chi 
prenderà le redini della «dire
zione», ora che Marina Petrel
la e Luigi Novelli sono finiti in 
prigione? 

In mano agli inquirenti re
sta ancora una lista, una sinte
tica mappa dei più grossi per
sonaggi del terrorismo italia
no ancora latitanti. E non è 
difficile immaginare che altri, 
in queste ore stiano cercando 
di rinserrare le fila, per met
tersi al riparo da altri blitz, in 
una parola per prepararsi ad 
usare la loro ferocia e dimo

strare che non sono stati scon
fitti. L'elenco degli imprendi
bili si apre col nome di Barba
ra Balzarani, la brigatista che 
partecipò al massacro di via 
Fani, riconosciuta tra i compo
nenti del commando che i\el 
febbraio di due anni fa uccise 
all'università Vittorio Bache-
let. 

C'è poi Pietro Vanzi, sospet
tato di aver preso parte al se
questro D'Urso e ancora, Ovi
dio Amato, Cecilia Massara, 
Vittorio Antonini. A loro si ag
giungono i compagni della or
mai disciolta Prima Linea, ri
fluiti all'interno delle Br: è 
ancora libero Sergio Segio e 
con lui si nascondono Leonar
do Bertolazzi, Livio Baistroc-
chi, Raffaella Esposito e Diego 
Forestieri, tutti addestrati alla 
lotta armata, pendolari di una 
violenza che non conosce con
fini, che viaggia da una città 
all'altra, scegliendo di volta in 
volta tra le maggiori città ita
liane, Napoli, Torino, Genova, 
Milano e pronti, anche, ad as
sumere la direzione della co
lonna romana. Basterà qui ri
cordare la formazione all'in
terno delle Br e le imprese so
lo di alcuni di loro. 
BARBARA BALZARANI 

Le cronache di questi ultimi 
anni ne riflettono un'immagi
ne spietata: fredda organizza
trice e «lucida assassina dal 
braccio fermo e dalla mira 
perfetta». Figlia di una fami
glia modesta, laureata in peda
gogia comincia la sua carriera 
di terrorista a fianco di Mario 
Moretti e il suo nome compare 
per la prima volta ai tempi 
della scoperta del covo di via 
Gradoli. Nell'appartamento 
vengono trovate le sue lenti a 
contatto e sotto una scarpa, re
sidui di sabbia, gli stessi gra
nelli raccolti nei risvolti dei 
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Dopo la cattura di Marina Petrella e Luigi Novelli restano ancora 
in libertà personaggi di spicco dell'organizzazione romana e della 
disciolta Prima linea: tra questi Barbara Balzarani e Sergio Segio 

pantaloni del presidente della 
DC. È lei la ragazza alta slan
ciata, dai capelli dai forti ri
flessi rossi, vista fuggire in 
moto quando gli agenti irrup
pero nell'appartamento. Ed è 
sempre lei secondo le testimo
nianze la donna che sparò in-. 
sieme ad un uomo contro Ba
chete* la mattina del 14 feb
braio dell'80 dopo averlo chia
mato per nome. 
PIETRO VANZI 

Ex studente del Mamiani, 
appartenente ai «Cocorò» i co
mitati comunisti rivoluzionari. 
romani, una delle prime fran

ge formatesi alla nascita dell' 
Autonomia è sospettato di a-
ver partecipato a diversi at
tentati e omicidi (e tra questi 
anche quello del colonnello 
Galvaligi). La sua clandestini
tà coincide con la cattura di 
Maurizio Jannelli, il brigatista 
catturato nell'80 durante una 
sparatoria con la polizia in via
le Libia. Da allora è entrato 
nella schiera dei superlatitan
ti. 
SERGIO SEGIO 

È un altro grosso calibro 
sfuggito alla cattura a Sorren
to nell'ottobre di due anni fa. 

Ventotto anni, milanese già 
arrestato anni addietro nel ca
poluogo lombardo per deten
zioni di armi, ma poi subito ri
messo in libertà. Il suo nome è 
legato all'inchiesta condotta 
dalla magistratura torinese 
sull'assassinio del giudice E-
milio Alessandrini. E nel suo 
curriculum giudiziario c'è an
che una condanna a sei anni di 
reclusione inflittagli al termi
ne del processo contro Corra
do Alunni e altri 29 esponenti 
di Prima Linea e altre orga
nizzazioni collaterali. Per lui, 
accusato di banda armata e as

sociazione sovversiva, il pub
blico ministero aveva chiesto 
otto anni. L'istruttoria contro 
Alunni e gli altri terroristi era 
stata condotta dal giudice mi
lanese Guido Galli, anche lui 
assassinato da PL all'interno 
dell'università statale. Il ma
gistrato aveva depositato i rin
vìi a giudizio due giorni prima 
di essere ucciso. 

NELLE FOTO: l'uccisione di 
Vittorio Bachelet, e in alto. 
Barbara Balzarani e Sergio Se
gio. 

Ieri pomeriggio, da una macchina in corsa sono stati sparati colpi di pistola 
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Primavalle: agguato a gioielliere 
Dante Pansironi, di 65 anni, è stato raggiunto dai proiettili alla spalla - I medici del policlinico «Gemelli» l'hanno operato - Le sue 
condizioni non sono gravi - La sparatoria tra i passanti, in via FrObel - È forse una vendetta di un gruppo di taglieggiatori? 

Lo hanno seguito con due macchine poi, quando ha rallen
tato, hanno affiancato la sua «Mercedes» sparando all'impaz
zata. Due tre, forse più colpi hanno ferito ieri pomeriggio un 
gioielliere di 65 anni. Dante Pansironi. Stava tornando a casa. 
Con lui c'erano la collaboratrice Maria Antonietta Ficoneri, 
di 44 anni e la figlia di quest'ultima, ambedue rimaste mira
colosamente illese nel misterioso agguato. 

L'orefice è stato immediatamente trasportato al policlinico 
Gemelli dove i medici lo hanno sottoposto ad un intervento 
chirurgico per estrargli i proiettili che lo hanno raggiunto 
alla spalla sinistra. 

Le sue condizioni non sono gravi e nella serata i sanitari 
hanno sciolto la prognosi. Subito dopo la sparatoria la donna 
è stata interrogata al commissariato di Primavalle, ma non 
ha fornito agli inquirenti nessun elemento utile per le indagi
ni. 

Tutto è accaduto poco dopo le 13 in via Frobel. Il commer
ciante aveva da poco chiuso il suo negozio in via Trionfale 
che gestisce insieme con la sua socia Maria Ficonari, e insie
me stavano rientrando, diretti in vfa Pineta Sacchetti. L'ag
guato è scattato pochi minuti dopo. Dante Pansironi, era 
arrivato all'altezza di un incrocio quando la sua macchina è 
stata raggiunta e affiancata da un'«Alfa sud» bianca. 

Non è stato possibile stabilire neppure quante persone ci 

fossero dentro. I colpi sono rimbombati all'improvviso: tre 
sicuramente sono stati uditi dai passanti che in quel momen
to si trovavano nella strada. Subito dopo gli altri, sparati a 
raffica, hanno raggiunto l'orefice che si è accasciato sul vo
lante ferito. Gli attentatori sono fuggiti poi continuando a 
sparare, forse per non restare intrappolati nel traffico. ' 

E cosi, come una scena di un film sulla «Chicago degli anni 
30., l'« Alfa sud» è riuscita a sgusciare e sparire per le strade di 
Primavalle. Immediatamente sono cominciare le indagini, 
che però, per il momento, non hanno raggiunto alcun risulta
to. Il commerciante prima di entrare in sala operatoria ha 
scambiato a fatica qualche parola con gli inquirenti, ma non 
ha potuto fornire loro alcuna indicazione. 

Dante Pansironi da molti anni gestisce il suo negozio, un 
piccolo locale di via Trionfale, insieme a Maria Antonietta 
Ficoneri, subentrata da appena un anno nella società dopo la 
morte del padre, ed è difficile trovare nella tranquilla attività 
dei due la chiave del misterioso episodio, a meno che il gioiel
liere non sia stato costretto in questi ultimi tempi a subire le 
ricattatorie pretese di una banda di taglieggiatori. 
. Il mancato pagamento di una tangente potrebbe essere 
una delle spiegazioni per la sparatoria. L'anziano orefice po
trebbe essere la vittima degli estortori, e per paura di altre 
vendétte, non ha voluto rivelare agli inquirenti il nome di chi 
lo ha ferito. 

Per Natale 
non chiuderanno 

gli abusivi 
«Clemenza», in occasione 

del Natale, per gli esercizi 
commerciali sprovvisti della 
regolamentare autorizzazio
ne. Lo ha deciso la giunta co
munale durante una riunione 
tenutasi ieri mattina al Campi
doglio. n provvedimento, tem
poraneo, è stato preso per 
non gravare ulteriormente sul 
lavoro dei vìgili urbani che, 
proprio in questo periodo di 
festività, sono sottoposti ad 
uno stress supplementare per 
i problemi di viabSta e di traf
fico. La ordinanze di chiusura 
riprenderanno a fioccare dopo 
il 15 gennaio. Quando la nor-
mafita tornerà in citte. 

/ cronisti, 
il trafficò, 

i pensionati 
Su «la Repubblica» di ieri, 

nella cronaca romana, c'era 
un piccolo riquadrato all'in
terno del quale un tiloletto re
citava cosi: «Manifestazione 
dei pensionati», seguito da 
questo testo: «Mattinata diffi
cile per gli automobilisti... 
Probabili ingorghi e lunghe 
attese tra via Cavour, via Na
zionale e piazza Venezia*. 

Come sensibilità ai proble
mi del traffico non c'è male, 
un «po'* meno verso quelli del
le migliaia di persone che ieri, 
in piazza, hanno manifestato 
il loro «no» deciso alle «strette» 
a senso unico ed ai «rigori» ti
rati sempre nella stessa parte. 

Maurizio, morto per overdose, era della i l i tiva Magliana 80 
E morto di droga come tan ti altri, disteso su un letto, con la 

siringa accanto. «Plsellino», così lo chiamavano, venticinque 
anni, una storia di dolore e perfino una «resurrezione» dopo 
anni di buchi, dopo il carcere, dopo un collasso da astinenza 
In prigione, dopo l'infinita solitudine di tutta la sua vita. 
Aveva smesso ormai da sei mesi. Maurino era un pilastro di 
«Magliana 80». In terapia con I ragazzi della cooperativa che 
somministrava allora la morfina. Il aiutava a costruire II 
difficile rapporto con I tossicodipendenti. È morto sabato 
scorso nella mansarda dove andrà tra poco ad abitare il pre
sidente della cooperativa, Piero Mancini. Era 11 che teneva le 
sue cose, li dormiva ogni tanto. Sabato aveva appuntamento 
con la sua ragazza, ma non ci è andato. Nel pomeriggio la 
ragazza ha chiamato Piero Mancini che più tardi s'è recato 
alla mansarda alla Bufalotta per vedere che ne era stato di 
Maurizio. E Maurizio era morto già da molte ore. ' 

I compagni di Magi lana 80 raccontano la sua storia, una 
storia intrecciata alla loro, la storia del fallimento della coo
perativa, strangolata dalla mancanza di soldi, di aiuti da 
parte delle Istituzioni. 

«Maurizio ormai lo alutavamo come amici, a livello perso
nale — dicono — come operatoti non ne avevamo più la 
possibilità. La sua vita è quella di un ragazzo che a 10 anni 
perde 11 padre, unico sostegno economico della famiglia. La 
madre va a servizio tutto II giorno e dorme fuori dai "padro
ni", la sorella lavora, lui lo mettono In collegio. Poi ne esce e 
si Iscrive a un Istituto agrario. Abitava alla Barbatella, solo 
come un cane. Per strada gira l'eroina, la strada è la sua 
compagnia: comincia a bucarsi. Lascia la scuola; non trova 
lavoro, ormai è ridotto male. Fa uno scippo ma si regge appe
na in piedi, tanto che lo acciuffa un vecchietto. In prigione è 
l'inferno. Disintossicazione fonata, sta male, per dieci giorni 
rimane In uno stato di semi Incoscienza. Poi esce e già non ce 
la fa più. Vuole smettere, arriva a Magliana». 

Interviene un psicologo detta cooperativa: 'Tre anni fa, 
quando abbiamo cominciato ero fresco della mia inutile lau
rea, del miei studi che non mi avevano Insegnato niente. MI 
ha fatto scuola lui, Maurizio. MI Insegnava come si fa ha 

«Storia d'una 
vita bruciata 

perché rimasta 
senza futuro» 

parlare con un eroinomane. MI ha Insegnato ad ascoltarli e 
capirli, ad aiutarli. Lui continuava a prendere la morfina, a 
Imbottirsi di tranquillanti. Cercava con le droghe di tutti I 
generi di ricostruirsi l'equilibrio che non aveva più. Poi, sei 
mesi fa, decise di non -farsi''più davvero. Ce l'aveva fatta». E 
qui comincia la tragedia che Magliana 80 vuole denunciare. 
«Finché ti fai — dicono — la tua vita è l'eroina. Poi devi 
Inventare un'altra esistenza, fatta di affettici una casa, di un 
lavoro. E dove doveva prendere queste cose Maurizio? A Gar-
batella non ci voleva più tornare. Aveva paura del giro della 
strada, del vicini, per I quali era solo un pericoloso drogata, 
delle abitudini, del retaggio che ancora sentiva forte e che 
voleva superare. Enessuno ti da niente, lavoro non Ci, specie 
per un ex tossicodipendente. Lui cominciò a tarsi un lavoro 
su se stesso, scriveva un diario, la sua vita, ricordava Js -ro
ta", la giornata che si passa con continui appuntamenti, con 
Incontri che Ingigantiscono la solitudine. L'eroina era sempre 
lì ad un passo, ci pensava, ne aveva voglia, ma aveva pochi 

soldi e gli servivano per mangiare. Dormiva un po' qua e un 
po' là, da amici, dove capitava e ormai s'era costruito con 
Lucia, Insegnante elementare, un rapporto fisso. Ci chiedeva 
sempre "fatemi lavorare con voi, alla cooperativa". Ma come 
facevamo se non c'era una lira per nessuno?». 

Magliana 80 ha avuto due anni fa un sussidio di 2 milonl 
dal Comune per lavori svolti, poi ha fatto delle ricerche per le 
quali deve ancora avere (sempre dal Comune) 5 milioni. An
cora non si sono visti. Loro ci contavano per tirare avanti fino 
alla legge regionale, approvata l'estate scorsa. Ma per poter 
usare I soldi stanziati dalla legge, deve riconoscerli la Usi, 
l'Rm 15. Dieci volte hanno scritto al comitato di gestione per 
ottenere un Incontro, una discussione sul loro lavoro, il rico
noscimento. Non gli hanno mal neanche risposto. Per quest' 
anno dunque I soldi della legge regionale non si vedranno e 
Magliana 80, con I suol locali chiusi ormai da mesi, è ridotta 
come dicono I soci, «a far politica». Stanno nel comitato citta
dino, danno aiuto e consulenza In tanti casi, ma non posso-
no,plù lavorare sul territorio perché non hanno mezzi. 'Tem
po fa qui Ci stata una assemblea della gente contro l drogati 
che rubano e scippano. Quando noi eravamo aperti queste 
cose non succedevano, molti di quel giovani venivano qui, per 
la morfina, sevuol, ma dalla morfina si passava alresto, e qui 
dentro si facevano molte attività. Ma se lavori, lo fai sul serio, 
tutto 11 giorno. Non puoi dire ad un ragazzo "No, scusa, ades
so non ti posso alutare perché devo andare a guadagnarmi ti 
pane". GII devi dare tutto 11 tuo tempo. E non ce l'abbiamo 
fatta. Non avevamo più una lira, abbiamo mollato». 

Non lo dicono forte, ma certamente suggeriscono che Mau
rizio forse non sarebbe morto se avesse potuto lavorare con 
loro, nella cooperativa. Forse i vero, forse no, non ha Impor
tanza. non si sentono I •salvatori» di nessuno, solo gente che 
vuole lavorare sulla frontiera dell'eroina. In difesa della vita. 
E dicono che non si può difendere la vita di miseria che porta 
alla droga. È questa la prima coma su cui oggi bisogna dare 
battaglia. 

Nanni Riecobono 

C'è un piano Fiat anche 
per Roma: smantellare 
i centri di assistenza 

Il licenziamento di un delegato sindacale, 
la sua riassunzione ordinata dal pretore che 
condanna l'azienda per comportamento an
tisindacale: una vicenda «normale* nei rap
porti t ra lavoratori e imprenditori. In questo 
caso però l'imprenditore non è un padronci
no qualunque, ma la Fiat e quando i cervelli 
del «colosso* prendono una decisione non bi
sogna essere poi tanto smaliziati per capire 
che non si t ra t ta di una decisione estempora
nea: dietro il singolo provvedimento Ce sicu
ramente una strategia. E 11 caso di Achille 
Postiglione, delegato sindacale del centro 
Fiat Eur-Magliana, rientra In una logica ben 
precisa. Postiglione è una sorta di «bandiera* 
della Fiat Magliana. È stato lui uno di quelli 
che nel '60 hanno fatto entrare 11 sindacato In 
fabbrica e che, nel corso di tutti questi anni, 
ha dato «filo da torcere* ai dirigenti aziendali. 
Ora la «bandiera* è tornata sul pennone. C e 
voluto l'intervento del magistrato ma che a-
ria tira, ora, all'internò del centro? «Se vo
gliamo proseguire nella metafora — dice A-
chllle Postiglione — ti posso dire che dopo 11 
colpo di vento con il quale volevano liberarsi 
di me non è che sia arrivata la bonaccia. An
zi. Intanto hanno cominciato ad accanirsi 
contro quel compagni di lavoro che hanno 
testimoniato in mio favore. Un caporeparto è 
«tato trasferito alla Landa, sulla Salaria, al
cuni operai specializzati sono stati retrocessi 
a manovali. Il clima è sempre pesante e 1 
provvedimenti disciplinari continuano a 
fioccare alla media di due, tre al giorno*. 

•Insomma, la Fiat vuole rilanciare lo stile-
Valletta, come negli anni *90?» 

•La Fiat ha In testa un plano bea preciso: 
liberarsi del centri di assistenza che conside
ra non più funzionali alla sua politica. La 
manovra è iniziata da tempo e la direttone 
l'ha portata avanti su plani diversi, tranne 
quello sindacale. Abbiamo ripetutamente 
chiesto — continua Postiglione — un Incon
tro per discutere, cifre alla mano, di ristrut
turazione; ma mentre actuacchlare hanno 
sempre detto dt voler discutere, hanno co
stretto centinaia di lavoratoti ad su lon tw-
ztant o a d usufruì» del premaaslsaamento 
anticipato. Magari, dopo averti fatti uartre 
dalla porta. Il hanno fatti entrare dalla finè
stra Impiegandoli come mediatori d'affari*. 

Le cifre di questo processo di smantella

mento selvaggio parlano chiaro: nel *75,1 di
pendenti Fiat a Roma erano 1860, ora sono 
980, Alla Fiat Magliana sono passati da 850 a 
460. Sempre alla Magliana, sono scomparsi i 
reparti motoristi e gruppi (cambio, differen
ziale) e 1 collaudatori, da 70 sono scesi a 18 

Il progetto è quello di smantellare la rete di 
assistenza e di sostituire i centri con le offici
ne autorizzate. 

•E anche qui — dice Antollni, un altro dele
gato — la Fiat sta giocando pesante, facendo 
scannare t ra loro gli artigiani, al quali pre
senta tabelle diversificate. È una operazione 
portata avanti con spietata scientificità. Con 
i prepensionamenti, scarica sul l lnps e quin
di sulla collettività. Un altro costo sociale Io 
fa pagare con quei lavoratori che, una volta 
usciti, vanno ad Ingrossare le file del lavoro 
nero, questo vuol dire anche disperdere un 
patrimonio di esperienza e di professionalità. 
Per chi si ostina a restare, condizioni di lavo
ro sempre più dure. Il "dividi et impera" vie
ne portato avanti sistematicamente*. 

•Sono riusciti — interviene Cea, altro dele
gato — anche ad Intaccare quel rapporto che 
come consiglio di fabbrica eravamo riusciti 
ad allacciare con I "capi". Quando c'è uno 
sciopero li chiamano In direzione e gli "spie
gano" come per toro sia più vantaggioso non 
partecipare allo adopero. E* una strategia 
quotidiana, una specie di guerra psicologica. 
Ultimamente, hanno isolato anche il telefono 
del consiglio di fabbrica. E* una strategia che 
non fa notizia; al sono lasciati prendete la 
mano con 11 caso Postiglione, ma poi hanno 
ripreso la tecnica dello stillicidio. Non fa no
tizia perché la Fiat ha scelto la strada dell'e
rosione anziché quella del taglio, ma gli effet
ti alla fine saranno gli stessi. 

•La Maseey Ferguson ha deciso di licenzia
re più di mille lavoratori in blocco, ma se 
nessuno Interviene — penso per esemplo alla 
Regione — fra poco(avremo anche qui a Ro
ma oltre mille posti di lavoro in meno*. «Nel 
* * — Interviene Postiglione — la Fiat era 
un'avversario doro ma lo scontro era chiaro. 
Adesso' km lotta è forse più difficile perché 
l'avversario evita lo scontro. Ma sendMIlz-
sando t*bpmione pubblica, creando un fronte 
di lotta dobbiamo costringerla a discutere». 

B n n i l i l i * * «T_« 
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